REGOLAMENTO DI ISTITUTO

PREMESSA

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) (art. 1 del D.P.R. n° 249/98)

 1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
 2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.
 3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.
 4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

TITOLO I: DIRITTI DELLA COMPONENTE STUDENTI

Art. 2 (Diritti) (art. 2 del D.P.R. 249/98)

 1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.
 2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.
 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
 4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
 5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.
 6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
 7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
 8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

 9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.
 10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

TITOLO I   DOVERI E DIVIETI PER LA COMPONENTE STUDENTI
 Art. 3 Ingresso a scuola degli studenti 

L'ingresso a scuola è regolato all'inizio dell'anno scolastico dagli OOCC. Gli alunni possono entrare nei locali della scuola a partire dalle 7.45.

Gli alunni ritardatari sono ammessi alle lezioni se muniti di giustificazione scritta sull’apposito libretto; la giustificazione, nel caso di alunni minorenni, deve essere  firmata da un genitore. Se il ritardo è dovuto a cause che si sono verificate accidentalmente nel percorso casa-scuola, l’alunno viene ammesso con riserva alle lezioni, ed è tenuto a presentare entro il giorno successivo la relativa giustificazione debitamente firmata.. Se il ritardo è episodico,  l’alunno può essere ammesso alla lezione a discrezione dell’ufficio di presidenza, altrimenti sarà ammesso all’ ora successiva. L’insegnante che accoglie l’alunno alle lezioni trascrive sul registro di classe l’avvenuta giustificazione o, in mancanza di questa, l’obbligo di presentarla entro i due giorni successivi. Gli alunni minorenni, in caso di ritardo, non potranno essere, comunque, allontanati dalla scuola. In caso di reiterazione del ritardo, o di mancata giustificazione di un ritardo entro i due giorni lavorativi successivi, ne sarà data tempestiva comunicazione alla famiglia la quale sarà contestualmente avvertita che i ritardi, opportunamente annotati sul registro di classe, costituiscono elemento di valutazione relativamente alla partecipazione al dialogo educativo. 
  

Art. 4 Variazioni di orario 

  
L' orario di inizio e fine delle lezioni è regolato all'inizio dell'anno scolastico dagli OOCC. Qualora l 'Istituzione non possa garantire la prestazione didattica o il servizio, saranno possibili entrate posticipate non oltre le ore 9.40  e uscite anticipate non prima delle 11.30; delle variazioni sarà dato avviso agli studenti affinché informino le famiglie e ne sarà curata la pubblicazione e la trascrizione nel registro di classe, almeno un giorno prima. Contestualmente al ritiro del libretto delle giustificazioni, i genitori potranno firmare la seguente dichiarazione: "Il sottoscritto, genitore dell' alunno...... dichiara di essere a conoscenza  della possibilità di entrate posticipate e/o uscite anticipate dalla scuola nel caso in cui non è possibile sostituire il docente assente con un docente supplente ed esonera la scuola da ogni responsabilità derivante dall’uscita anticipata”.

  
Art. 5 assenze degli allievi e giustificazioni 

  
Il  libretto personale dello studente è strumento indispensabile per ogni forma di comunicazione con le famiglie. Deve essere tenuto con grande attenzione dagli studenti i quali dovranno esserne sempre in possesso. Non sarà pertanto possibile ottenere permessi (di ingresso o di uscita) senza aver compilato l'apposito tagliando sul libretto personale. Per gli alunni minorenni  il libretto sarà consegnato ai genitori all'inizio dell'anno scolastico; essi  ne assumono l'obbligo di custodia ed in caso di smarrimento è richiesta una dichiarazione scritta che ne accerti lo smarrimento. La stessa dichiarazione di denuncia di smarrimento sarà richiesta dagli alunni maggiorenni e, solo in seguito a tale dichiarazione, sarà possibile ottenere un duplicato. In caso di esaurimento del libretto si farà luogo al rilascio del duplicato ; la presidenza controlla i ritardi e le uscite anticipate già effettuati dallo studente che richiede il duplicato al fine di annullare, nel nuovo libretto, il corrispondente numero di permessi già utilizzati barrando e siglando gli spazi corrispondenti. Gli alunni sprovvisti della richiesta di giustificazione relativa ad un'assenza inferiore ai sei giorni saranno ammessi  alle lezioni dal  docente in servizio alla prima ora. Il docente provvederà ad annotare il fatto sul registro  di classe nella parte NOTE ed inviterà formalmente lo studente a perfezionare l'operazione il giorno successivo. Sarà cura dei docenti valutare i casi in cui persista l'inadempienza  e l'eventuale necessità di ricorrere ad un intervento della presidenza. Nel caso di ulteriore  dimenticanza  gli alunni minorenni saranno, comunque, ammessi alle lezioni, ma verranno inviati, muniti del registro di classe, all’Ufficio di Presidenza, affinché detto Ufficio ne dia tempestiva comunicazione  alle famiglie e annoti il fatto sul registro di classe. L'alunno per essere riammesso alle lezioni dovrà essere accompagnato dai genitori. Agli alunni maggiorenni non sarà consentito l'ingresso a scuola. 
Gli studenti  che devono giustificare un'assenza superiore ai  cinque giorni (contando le festività  che ricadono in tale periodo), all'inizio delle attività didattiche devono presentare all'insegnante in servizio la richiesta di giustificazione corredata di certificato medico, attestante l'idoneità alla frequenza delle lezioni. In assenza di certificato medico  gli alunni non potranno essere ammessi alle lezioni. Per le assenze che si riconducono ad astensioni collettive dalle lezioni si devono seguire i meccanismi previsti per gli altri tipi di assenze.Tali assenze risulteranno, ovviamente ingiustificate e, come tali, saranno valutate dagli OO.CC.  Non sarà richiesto il certificato medico se l’assenza superiore ai cinque giorni sarà comunicata anticipatamente dai genitori. Nella comunicazione scritta dovranno dichiarare che l’assenza non è dovuta a motivi di salute.

 
Art. 6 permessi di entrata e di uscita 

  
Non sono ammesse entrate posticipate oltre l'inizio della seconda ora ( un’eventuale deroga, solo in casi eccezionali, è concessa dall’ufficio di presidenza)) né uscite anticipate prima della fine della quarta ora di lezione. Per questi ultimi permessi, salvo motivi di salute, si deve presentare nell’ufficio di presidenza la richiesta prima dell'inizio delle attività didattiche. Le autorizzazioni verranno fatte pervenire in classe agli insegnanti per la registrazione. Per gli alunni minorenni saranno possibili uscite anticipate, di norma, solo con il prelevamento dell'alunno da parte della famiglia. 
Non è possibile usufruire complessivamente di più di otto permessi di entrata in ritardo e/o uscita anticipata per tutto l'anno scolastico. E' possibile richiedere di aumentare il numero di permessi di uscita anticipata per gli alunni che svolgono attività sportiva. La richiesta deve essere avanzata dai genitori e corredata da idonea dichiarazione della società sportiva. L'autorizzazione, prima di essere rilasciata  dal dirigente scolastico sarà esaminata dal Consiglio di classe.
Nel caso in cui i permessi di entrata posticipata ed uscita anticipata verranno esauriti, gli studenti maggiorenni non verranno ammessi in classe, se non in casi eccezionali autorizzati dalla presidenza;

gli studenti minorenni saranno trattenuti nell’Istituto ed ammessi in classe solo dopo aver avvisato la famiglia. Ulteriori infrazioni a tale regolamento costituirà un elemento negativo all’atto della valutazione quadrimestrale. 
  
Art. 7 Studenti pendolari 

  
Sono autorizzati all'uscita con cinque o dieci minuti di anticipo gli allievi pendolari che esibiscano al dirigente scolastico o ai suoi collaboratori l'abbonamento ai mezzi di pubblico trasporto e documentino l'impossibilità di rispettare l'orario dell’ultima ora. 
Gli uffici di segreteria annoteranno quindi i nominativi degli allievi autorizzati sul registro di classe. 
Art. 8 Uscita degli allievi dalla classe 

  
E' consentita l'uscita degli allievi dalla classe nel corso della mattinata, di norma non più di uno alla volta e, comunque, generalmente, non durante la prima ora di lezione. 
Sarà cura dei docenti provvedere al rispetto della norma. 
  
Art.9 uso delle strutture 

  
Ciascun allievo risponderà personalmente del proprio posto di lavoro , sia esso banco,una sedia, un computer con periferiche, una postazione di laboratorio o quant’altro, assegnato con le procedure stabilite dai docenti responsabili dei laboratori. 
Qualora non sia possibile determinare la responsabilità personale di un danno, questo verrà attribuito a chi occupava la postazione danneggiata o in solido all'intera classe, a seconda dei casi. 
Vanno altresì rifusi gli eventuali danni arrecati a terzi a seguito di comportamenti dolosi o colposi dovuti a imprudenza, negligenza, imperizia,  anche al di fuori della normale attività didattica. 
Gli allievi sono tenuti al rispetto e alla cura dei locali e risponderanno personalmente o in solido di eventuali danni arrecati. 
  

Art. 10 - Comportamento.

a) Gli alunni devono tenere, all'interno dell'Istituto e durante qualsiasi attività didattica (viaggi

di istruzione, visite guidate, esercitazioni, ecc.) un comportamento corretto e dignitoso..

b) L’atteggiamento degli studenti deve essere in ogni momento rispettoso dei compagni, dei

docenti, del personale e dei beni della scuola. . 

c) Durante le lezioni gli alunni non possono allontanarsi dall'aula se non per particolari e seri

motivi previa autorizzazione del docente in orario e non più di un alunno per volta. Il

rientro in aula deve essere sollecito. 

d) Gli alunni, durante il cambio delle lezioni, devono restare in aula senza causare disturbo

alle altre classi. 

e) Non è consentito recarsi nei laboratori senza la presenza dei docenti. Nei regolamenti dei

laboratori, aule speciali, palestre sono indicate i comportamenti non ammessi.

f) I trasferimenti della classe dall’aula ai laboratori e alla palestra devono avvenire in modo

ordinato, sollecito, senza arrecare disturbo alle altre classi e con l’accompagnamento del

docente. 

g)E’ vietato turbare il regolare andamento della scuola: sotto questo aspetto sono anche compresi quegli atti e comportamenti che compromettano gravemente il necessario rapporto di fiducia, lealtà e collaborazione che vi deve essere  tra le componenti di una comunità civile, quali, ad esempio  la sottrazione  di documenti e/o l'alterazione di documenti e firme, l'oltraggio . 

L’inosservanza delle norme sopra citate costituisce infrazione disciplinare e come tale verrà sanzionata.

h) Per tutta la durata delle lezioni e durante l’intervallo è vietato agli alunni allontanarsi

dall’Istituto o dall'area scolastica . L’inosservanza di tale norma è da considerarsi

mancanza disciplinare di particolare gravità.

i) I comportamenti, volontari o meno, potenzialmente capaci di pregiudicare la propria e

l’altrui incolumità, la manomissione di dispositivi di sicurezza (estintori, impianti elettrici,

segnaletica per l’evacuazione dell’edificio, ecc.) e la mancata osservanza delle

disposizioni relative alla prevenzione degli infortuni impartite dai docenti, sono da

considerare mancanze disciplinari di particolare gravità e come tali saranno sanzionate.

(fatte salve le eventuali responsabilità penali, ove ne ricorrano gli estremi).

Si precisa che la libera espressione di opinioni è ammessa ed utile e quindi non  sanzionata, purché correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui dignità e personalità.

Art. 11 - Danni alle cose.

Eventuali danni alle cose saranno addebitati allo studente che li ha provocati o all’intera

classe di appartenenza (esclusi gli assenti) nel caso sia impossibile individuare il

responsabile.

Nei laboratori, nelle aule speciali e nelle palestre, utilizzabili da più classi nello stesso

giorno, deve essere cura di ogni studente segnalare tempestivamente, all'inizio

dell'attività didattica della propria classe, eventuali anomalie o danneggiamenti alle

attrezzature ed alle apparecchiature da utilizzare al docente e/o al tecnico del laboratorio

al fine di risalire alla classe che in precedenza ha utilizzato le apparecchiature e/o le

attrezzature che risultano danneggiate e individuare il o i responsabili del

danneggiamento.

La mancata o tardiva segnalazione comporta l'addebito del danno alla classe e quindi agli allievi che hanno utilizzato da ultimi in ordine di tempo le attrezzature e/o le apparecchiature danneggiate e che comunque sono stati presenti nei locali ove il danno viene riscontrato.

Art. 12  casistica e progressività delle sanzioni disciplinari adottabili dal

 Consiglio di Classe

1)richiamo verbale; 2) annotazione scritta del docente sul registro di classe; 3) annotazione scritta del docente sul registro di classe e consegna dello stesso all’ufficio di presidenza per i provvedimenti del caso; 4) annotazione scritta sul registro di classe e avviso alla famiglia per decisione del coordinatore di classe o del dirigente scolastico; 5) convocazione urgente del Consiglio di classe, nella sua composizione allargata a tutte le sue componenti, alla presenza del dirigente scolastico, dei genitori dello studente, se minorenne, o dello studente, se maggiorenne, per l’adozione di provvedimenti  che, a seconda della gravità dell’infrazione, possono andare da 1 a 15 giorni di sospensione dalle lezioni.

Un accumulo di sanzioni, per infrazioni anche lievi, può determinare, a giudizio del dirigente scolastico e del Consiglio di classe, la sospensione dalle lezioni mediante l’adozione delle stesse procedure previste nel comma 5.

Le sanzioni disciplinari debbono avere una funzione educativa e rafforzare  la possibilità di “recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica.” Debbono, inoltre, essere ispirate alla riparazione del danno.

Le sospensioni dalle lezioni, inflitte per infrazioni ritenute gravi, debbono generalmente essere tramutate, con il consenso della famiglia dello studente, in attività sociali e culturali da effettuare all’interno dell’Istituto. 

Le sanzioni saranno eque e proporzionate alla gravità dell’infrazione. Lo studente, prima della determinazione del provvedimento disciplinare, ha il diritto e l’opportunità di spiegare le ragioni del suo comportamento e di portare prove a sua difesa, sia davanti al dirigente scolastico che al Consiglio di classe, e quanto dichiarato sarà valutato con attenzione, equilibrio ed equità.

Dopo l’esame del caso e del dibattito le decisioni finali del Consiglio saranno adottate nella sua composizione allargata a tutte le sue componenti

Le sanzioni adottate dal Consiglio di classe debbono essere adeguatamente motivate.

Art. 13  Organo di garanzia

Il Consiglio di Istituto nomina un Organo di garanzia così composto: il dirigente scolastico, un docente, un genitore, uno studente, un componente del personale non docente, scelti dallo stesso Consiglio. 

All’organo di garanzia sono rivolti i ricorsi contro i provvedimenti che comportano la sospensione dalle lezioni e/o l’allontanamento dalla scuola.
Il ricorso dovrà essere presentato dal genitore dello studente minorenne o dallo stesso studente, se maggiorenne, entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione e l’Organo deve deliberare entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso.( DPR 249/98)
Lo studente ha diritto ad essere ascoltato ed a produrre prove a suo favore.

Il sistema di impugnazioni non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi (il procedimento disciplinare verso gli alunni è atto di natura amministrativa) pur non definitivi; la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione.
Art. 13 bis

L’organo di garanzia, in prima convocazione, deve essere perfetto (presenza di tutti i membri);

in seconda convocazione (non prima del giorno successivo alla prima convocazione) può deliberare a maggioranza dei presenti, ma la deliberazione ha validità se adottata dalla maggioranza assoluta dei membri costituenti l’organo di garanzia.

Non è ammessa l’astensione.

Le sanzioni adottate dall’organo di garanzia debbono essere adeguatamente motivate.

Art. 14 Consiglio di Istituto

“Le sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla Comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni sono adottate dal Consiglio di Istituto.

Per tali deliberazioni debbono ricorrere due condizioni, entrambe necessarie:

a)debbono essere stati commessi “ reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana

( violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.) oppure deve esserci una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (es. incendio, allagamento etc.)

b) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal comma 7 dell’art. 4 del DPR 249/98. 

In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.

L’iniziativa disciplinare può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.

Tali fatti debbono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale.”

Gli interventi disciplinari adottati dal Consiglio di Istituto possono anche comportare:

1) l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico,(art. 4 comma 9 bis);

2) l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi(art. 4, commi 9 bis e 9 ter)”

Per i casi 1 e 2  “le sanzioni disciplinari possono essere irrogate solo previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente.”

Sempre “per i casi 1 e 2  l’irrogazione della sanzione è prevista alle seguenti due condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:

a) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;

b) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico.”

Le sanzioni adottate dal Consiglio di Istituto debbono essere adeguatamente motivate.

Art. 14 bis  Patto educativo di corresponsabilità

Contestualmente all’iscrizione all’istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione, da parte dei genitori e degli studenti, di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire diritti e doveri nel rapporto tra la scuola, lo studente e la famiglia.

Tale patto comprende, tra l’altro, gli articoli compresi nel TITOLO I  del Regolamento di Istituto.

(gli articoli dal 12 al 14 bis sono stati aggiornati dal Consiglio di Istituto riunitosi il 
1° dicembre 2008)

Art. 15 collaborazione scuola-famiglia 

  
Le famiglie degli alunni minorenni, su delibera del Consiglio di classe, saranno avvertite in caso di profitto insufficiente o di comportamento scorretto, nonché nei casi di reiterati ritardi e assenze. Lo stesso criterio sarà applicato per i maggiorenni, tranne casi specifici da valutare da parte dell’ufficio di presidenza.

Art. 16 Assemblee 

  
Le assemblee di istituto e di classe rappresentano un'occasione rilevante di crescita democratica oltre che culturale; pertanto gli allievi sono invitati ad una consapevole, ordinata ed attiva partecipazione. 

14 a)L'assemblea di classe non può tenersi sempre nello stesso giorno della settimana, né utilizzare,  di norma, ore dello stesso insegnante durante l'anno scolastico. Essa viene autorizzata dall’ufficio di presidenza su domanda scritta dei due rappresentanti di classe e firmata dai docenti in servizio nelle ore richieste, con il preavviso di almeno due giorni ed in orario compreso tra la seconda e la quinta ora. In caso di gravi scorrettezze o incapacità di gestire i lavori da parte degli studenti, il docente dell’ora, se lo ritiene opportuno, interromperà l'assemblea. Tale evento può precludere l’effettuazione dell’assemblea nel mese successivo. 
Le deliberazioni hanno valore solo se prese alla presenza della maggioranza degli aventi diritto. 

Dei lavori dell’assemblea verrà redatto regolare verbale secondo il modello approntato dalla scuola e lo stesso, alla fine dei lavori, verrà consegnato al dirigente scolastico al fine di poter conoscere le problematiche discusse.

14 b) Le assemblee di Istituto sono regolate dall’art. 14 del D.Lgs 297/94.

Alle assemblee di Istituto, svolte durante l'orario delle lezioni, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno previa autorizzazione degli organi competenti. In tal caso deve essere garantita la pluralità delle opinioni e/o scuole di pensiero.
A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, seminari e per lavori di gruppo. 
Ai sensi delle vigenti disposizioni, non è consentito lo svolgimento di assemblee di nessun tipo nell'ultimo mese di attività didattica, intendendo questa sotto il profilo delle lezioni e non anche degli scrutini. 

L'assemblea di Istituto è convocata dal D.S.su richiesta della maggioranza del comitato studentesco, espressione quest'ultimo dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe,o del 10% degli studenti. 
Il Collegio dei docenti può dichiarare la disponibilità dei docenti ad attivare, durante le assemblee di istituto o di classe, iniziative inerenti i diversi progetti approvati, su richiesta degli studenti. 
Durante l’assemblea deve essere garantita, da parte dei promotori, la partecipazione democratica di tutti e le modalità di votazione delle varie mozioni debbono essere rispettose delle procedure democratiche e trasparenti. Se durante i lavori dell’assemblea, i promotori non sono in grado di garantire l’ordinato svolgimento dei lavori o si registrano violazioni del regolamento, il dirigente scolastico, può decidere la sospensione dell’assemblea e rimandare gli studenti in classe.
Le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee sono regolate da quanto previsto dal Decreto Legislativo n.297(art.2) del 16 aprile 1994. 
  
Art.17 Comitato studentesco 

  
Il comitato studentesco, previsto quale organo eventuale di gestione dei rapporti tra gli studenti e le altre componenti, è espressione dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe e nel Consiglio di Istituto. Oltre ai compiti espressamente previsti dalla legge (convocazioni assemblee di istituto, funzioni di garanzia per l'esercizio democratico  dei diritti dei partecipanti alle assemblee) può svolgere altri compiti eventualmente affidatigli dall'assemblea studentesca di Istituto  o dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe. 
Il comitato è composto da un rappresentante per ordine di classi parallele (5) e 4 rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio di istituto. 
Il comitato non può autoconvocarsi in ore coincidenti con quello delle lezioni. 
Compatibilmente con la disponibilità dei locali e con le esigenze di funzionamento della scuola, il dirigente scolastico, previa deliberazione di carattere generale del Consiglio di istituto, potrà consentire, di volta in volta, l'uso di un locale scolastico per le riunioni del comitato studentesco, da tenersi fuori dell'orario delle lezioni. 
 
TITOLO II  Modalità per il funzionamento degli organi collegiali.

Art. 18 - Convocazione.

La convocazione degli organi collegiali è disposta con preavviso non inferiore ai cinque

giorni rispetto alla data della riunione, fatti salvi particolari motivi di urgenza..

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale

Il presidente ha il potere di regolare la discussione sugli argomenti posti all'ordine del

giorno e di fissare, all'inizio della riunione, la durata massima di ogni singolo intervento.

Art. 19 - Verbale delle riunioni.

Di ogni seduta dell'organo collegiale è redatto apposito verbale, firmato dal presidente e

dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate, timbrate e siglate.

Segretario del consiglio di classe è un docente nominato dal dirigente scolastico.

Segretario del Collegio dei docenti è uno dei docenti nominati collaboratori dal Dirigente

Scolastico. Il segretario del Consiglio d’Istituto viene di volta in volta nominato dal

presidente tra i docenti, il personale ATA e i genitori.

Il registro dei verbali, per consentire l'uso di sistemi di scrittura informatizzati, può essere

realizzato a fogli staccabili da rilegare alla fine di ogni anno.

Il verbale fa fede di quanto discusso e deliberato nella riunione fino a prova di falso.

Art. 20- Accesso ai verbali.

L'accesso ai verbali degli organi collegiali avviene senza particolari formalità da parte dei

soggetti di seguito indicati.

Studenti e genitori:possono accedere al verbale del Consiglio d'Istituto e al verbale del

proprio consiglio di classe con esclusione delle parti inerenti a giudizi e valutazioni degli

alunni.

Docenti:hanno accesso al verbale del Consiglio d'Istituto, al verbale del Collegio dei

docenti e al verbale del proprio Consiglio di classe.

Personale ATA: può accedere al verbale del Consiglio d'Istituto.

Al di fuori di quanto sopra specificato valgono le norme di cui alla L. 241 del 7/8/90.

Art. 21 - Programmazione delle attività degli organi collegiali.

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle

rispettive competenze, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività

stesse.

Art. 22   Consiglio di Istituto.

Il Consiglio di Istituto è organo collegiale di governo e, in quanto tale, esercita le funzioni

di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare,

verificando la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli

indirizzi impartiti.

Il Consiglio di Istituto è convocato dal presidente del Consiglio ad orari consoni a tutte le

componenti. Il presidente dispone la convocazione del Consiglio su richiesta del

presidente della Giunta esecutiva, o a seguito della richiesta della maggioranza qualificata

dei suoi componenti.

Ciascuna riunione del Consiglio di Istituto è, di norma, preceduta da una riunione della

Giunta esecutiva, da effettuarsi con congruo anticipo.La Giunta esecutiva prepara i lavori,

propone le delibere e agevola l’attività del Consiglio.

La prima riunione del consiglio di nuova nomina è convocata dal Dirigente Scolastico che

presiede la seduta fino all’elezione del presidente.

Le competenze del Consiglio di Istituto sono quelle indicate dal DM n°44 del 1 febbraio

2001.

La riunione è validamente costituita se risulta presente almeno la metà più uno dei

componenti in carica; qualora tale numero non venga raggiunto, il presidente potrà

direttamente fissare la data della nuova convocazione e decidere se pubblicare o meno

all'albo i nomi dei presenti e degli assenti.

I Consiglieri devono avere, in tempo utile, il materiale informativo dei punti all’ordine del

giorno ,per poter consapevolmente partecipare alla discussioni del Consiglio

In caso di assenza di tutta la componente genitori, il Consiglio di Istituto è presieduto dal

membro più anziano.

Ogni argomento discusso può portare all'approvazione di una delibera per alzata di mano.

La votazione è segreta solo quando si trattano questioni relative a persone. Le bozze delle

delibere vanno preparate dalla Giunta Esecutiva. Le delibere sono rese immediatamente

eseguibili.

Le delibere devono essere affisse all’Albo OO.CC. entro 8 giorni.

Non è consentito introdurre nella discussione argomenti diversi da quelli iscritti all’ordine

del giorno. In caso di urgenza il presidente può proporre l’inserimento di punti all’ordine

del giorno. L’inserimento è efficace se approvato a maggioranza qualificata del Consiglio

stesso.

Il Consiglio può decidere, a maggioranza, di invitare esperti per chiarire od approfondire

argomenti già posti all'ordine del giorno. Detti inviti sono disposti dal presidente prima

delle riunioni e devono poi essere ratificati del Consiglio stesso.

Il Consiglio di Istituto può deliberare di effettuare incontri informali con le varie componenti

di base per trattare particolari problemi emergenti.

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi dell'Istituto, se non eletto, è invitato alle

sedute del Consiglio con facoltà consultive.

Alle sedute del Consiglio, nei limiti imposti dalla capienza dei locali e quando non si

trattino questioni di persone, possono assistere gli elettori delle componenti

rappresentate. Il presidente, qualora il comportamento del pubblico non consenta

l'ordinato svolgimento dei lavori, dispone la sospensione della seduta e la sua

prosecuzione in forma non pubblica. Per il mantenimento dell’ordine il presidente esercita

gli stessi poteri a tale fine conferiti dalla legge a chi presiede le riunioni del consiglio

comunale.

Art. 23  Collegio dei docenti.

E’ convocato dal Dirigente Scolastico secondo la programmazione annuale degli organi

collegiali deliberata all'inizio dell'anno scolastico, ogni qualvolta se ne presenti

straordinaria necessità o dietro richiesta di almeno un terzo dei suoi membri.

Nell'ambito delle competenze che gli sono proprie, come indicato nell’art. 7 del Decreto

Legislativo 297 del 16 aprile 1994, il Collegio dei docenti provvede, all'inizio di ogni anno,

a nominare al suo interno le commissioni e i gruppi di lavoro ritenuti necessari per il

funzionamento della scuola e per la progettazione e verifica del POF (Piano della Offerta

Formativa).

Art. 24  - Consiglio di classe.

Il Consiglio di Classe è convocato dal Dirigente Scolastico secondo programmazione o in

casi d’urgenza su richiesta scritta e motivata di un terzo dei suoi membri o da due delle tre

componenti nella loro interezza. Il CdC si svolge secondo due modalità: in forma chiusa

riservata ai soli docenti quando è all'odg: la programmazione didattica, la valutazione

intermedia, lo scrutinio; in forma aperta, con la partecipazione dei rappresentanti dei

genitori e degli allievi, in tutti gli altri casi. 

Al Consiglio di Classe aperto possono assistere gli allievi e i genitori della classe. 

Il C.d.C. è presieduto dal Dirigente Scolastico o, in sua assenza, da un docente nominato in via continuativa.

Il Consiglio di classe si riunisce in seduta ordinaria con tutte le componenti almeno quattro

volte nel corso dell’anno scolastico

In seno al consiglio di classe viene nominato dal Dirigente Scolastico un coordinatore di

classe con i seguenti compiti:

mantiene costanti contatti con i colleghi per valutare la regolarità dell'attuazione

della programmazione didattica, l'esistenza di problemi generali di disciplina o

rendimento, e quindi coordina l’organizzazione degli interventi di recupero e /o

approfondimento.

ascolta le istanze degli studenti relativamente  alla distribuzione dei carichi di lavoro a casa, dei compiti in classe e delle altre verifiche per mediare con il Consiglio di classe e garantire il necessario equilibrio negli impegni degli allievi;

controlla, con frequenza settimanale, l’andamento delle assenze e dei ritardi degli

alunni;

svolge funzioni di collegamento con i genitori e gli allievi e ne raccoglie le

osservazioni e le proposte per presentarle al Consiglio di classe;

assume l'iniziativa, ove ne ravvisi la necessità, di contatti anche telefonici con la

famiglia, redigendone un promemoria da allegare al verbale del Consiglio di classe;

si fa promotore, in presenza di problemi urgenti, per la convocazione di riunioni

straordinarie del consiglio;

coordina lo svolgimento del progetto accoglienza nelle classi prime;

presiede l'assemblea dei genitori convocata per l'elezione dei rappresentanti dei

genitori nel Consiglio di classe e illustra la normativa relativa allo svolgimento delle

elezioni e al funzionamento degli organi collegiali;

raccoglie le proposte degli alunni e dei genitori relative al POF e le presenta al

Consiglio di Classe

Il segretario redige il verbale delle sedute ordinarie e straordinarie su indicazione del Presidente

utilizzando la modulistica predisposta dal Dirigente Scolastico su supporto informatico; cura la

conservazione del registro dei verbali assicurandosi che ogni pagina sia firmata, numerata e

timbrata. Il verbale deve essere redatto entro cinque giorni dallo svolgimento della seduta.

TITOLO III:   PERSONALE DOCENTE

Art. 25   codice disciplinare 

Il personale docente ha l’obbligo di attenersi a quanto fissato dal D.Lgs 297/94 (Testo Unico), Titolo I, Capitolo IV della parte III e alle norme e alle leggi vigenti che ne regolano  diritti e  doveri e alle convenzionali regole deontologiche tipiche della professione docente. 

In particolare ha l’obbligo di:

1) Rispettare l’orario di entrata nell’Istituto in rapporto al proprio turno di servizio o avvertire tempestivamente la segreteria in caso di ritardo.

2) In caso di assenza non prevista, informare immediatamente la segreteria amministrativa o la vicepresidenza e comunicare successivamente, appena possibile, il numero di giorni di assenza;  trasmettere, appena in possesso, la documentazione giustificativa.

3) Entrare in classe con sollecitudine all'inizio della propria ora di lezione.

4) Mantenere un comportamento corretto nei rapporti con il personale docente e non docente della scuola.

5) Mantenere un comportamento deontologicamente corretto e positivo, in classe, con gli studenti.

6) Non chiamare né rispondere al cellulare durante l’ora di lezione.

7) Non abbandonare la classe durante l’ora di lezione, se non per giustificati ed improrogabili motivi; in tal caso assicurarsi  la collaborazione del personale non docente per la vigilanza. Se si rende necessaria un’assenza prolungata chiedere la sostituzione  in vice-presidenza.

8) Non anticipare l’uscita degli allievi alla fine della sesta ora di lezione.

9) Attendere in sala docenti durante le ore a disposizione nell’eventualità di una supplenza non prevista all’inizio dell’orario delle lezioni.

10) Accompagnare gli studenti nelle attività al di fuori della loro aula e garantire la vigilanza durante il proprio orario di servizio.

11) Svolgere il proprio ruolo istituzionale nel caso che, nell’ambito del complesso scolastico, si è in presenza di episodi di indisciplina o di violenza e avvisare, appena possibile, l’ufficio di presidenza.

12) Rispettare rigorosamente ed integralmente  il proprio orario di ricevimento dei genitori.

13) Nel caso in cui la propria classe è fuori sede, il docente inserito in orario di servizio deve ritenersi a disposizione per eventuali supplenze.

14) I docenti che lavorano in  compresenza non possono abbandonare la classe  ( per rispetto della normativa, del normale processo didattico e del collega di lavoro).

15) Controllare che gli studenti, durante la propria ora di lezione, non sporchino i banchi e/o l’aula nel suo complesso; in tal caso provvedere a che gli studenti puliscano ciò che hanno sporcato e, in caso contrario, annotare sul registro coloro che hanno compiuto l’infrazione e avvisare l’ufficio di presidenza.

16) Rispettare in modo assoluto gli obblighi di segretezza professionale per quanto discusso nei Consigli di classe e  in sede di scrutinio.

TITOLO IV :  PERSONALE  ATA

Art. 26  codice disciplinare

Il personale ATA ha l’obbligo di attenersi a quanto fissato dal CCNLdel 2006-2009, art.92.

Deve inoltre:

· assicurare la vigilanza negli spazi interni all’edificio scolastico e nella classe nel caso in cui momentaneamente il docente è costretto ad assentarsi;

· adempiere ai  compiti di servizio fissati nella contrattazione integrativa di Istituto;

· relazionarsi in modo corretto e costruttivo con il personale docente, non docente e con l’ufficio di presidenza;

· osservare un comportamento professionalmente efficace nei rapporti con le famiglie e le persone che accedono agli uffici;

· informare tempestivamente il personale docente o la dirigenza in  presenza di situazioni di indisciplina o di atti di sopraffazione da parte degli studenti verso altri compagni;

· informare tempestivamente la dirigenza nel caso in cui si venga a conoscenza di situazioni di rischio per il personale della scuola o per l’utenza scolastica;

· contribuire fattivamente a che non avvengano, limitatamente alle proprie possibilità, episodi che possono minacciare la serenità e la sicurezza del personale della scuola e dell’utenza scolastica;

· rispettare l’orario di ufficio ed assolvere con diligenza i compiti loro affidati dal D.S., dal DSGA, e definiti nella contrattazione integrativa d’Istituto. 

TITOLO V: Sicurezza e salute

Art. 27 - Disposizioni per la sicurezza.

Durante le esercitazioni, così come durante le lezioni, gli alunni devono seguire

scrupolosamente le indicazioni fornite dai rispettivi docenti e mettere in atto tutti gli

accorgimenti necessari per prevenire il verificarsi di infortuni.

I docenti le cui materie prevedono esercitazioni pratiche sono tenuti, prima di accedere ai

laboratori per la prima volta, a illustrare le norme di sicurezza e di prevenzione.

Alunni, docenti e personale sono tenuti a conoscere le disposizioni impartite per

l’evacuazione degli edifici in caso di calamità o incendio, così come risulta dal piano di

evacuazione affisso nella bacheca della sicurezza ed illustrato ad ogni classe dal docente

coordinatore. In ogni piano è esposta la planimetria generale di evacuazione, mentre in

ogni locale dell’istituto è affisso lo schema per raggiungere la più vicina uscita di

sicurezza.

Il materiale, le attrezzature e le uscite inerenti la sicurezza devono essere utilizzate

esclusivamente a tale scopo; ogni abuso o uso improprio sarà segnalato dal/dalla

responsabile della sicurezza dell'istituto alla Dirigenza Scolastica che provvederà per

quanto di sua competenza.

Art 28. Porte di emergenza:

Gli studenti, che spesso usano impropriamente le porte di emergenza,  debbono regolarmente chiuderle  per evitare l’accesso di estranei nell’Istituto. 

Le porte lasciate aperte provocano:

a) condizioni di rischio e di mancanza di serenità per tutta l’utenza scolastica;

b) un lavoro eccessivo, faticoso e improduttivo per i collaboratori scolastici, costretti a chiudere continuamente le porte, le quali, pochi minuti dopo, sono di nuovo aperte.

Un comportamento negligente del tenore suddetto costituisce, comunque, un’infrazione alle regole dell’Istituto e della legge n°626/94 sulla sicurezza e , per le motivazioni su espresse, si è costretti a sanzionarlo.

Art. 29 - Divieto di fumo nei locali scolastici e uso del telefono cellulare

In ogni locale dell'Istituto, compresi gli uffici, i corridoi e i servizi igienici, vige l'assoluto

divieto di fumare agli alunni, agli operatori scolastici e anche agli ospiti occasionali

(genitori, fornitori, ecc.).

Durante le visite didattiche e i viaggi di istruzione è ugualmente vietato fumare sui mezzi di

trasporto e in ogni altro locale in cui ne sia fatto espressamente divieto.

Nei confronti degli inadempienti saranno applicate dal personale nominato dal dirigente

scolastico le sanzioni pecuniarie previste dalla legge 11 novembre 1975 n. 584, integrate

dalla Legge finanziaria 2002.

La mancata osservanza del divieto da parte degli alunni e degli operatori scolastici

costituisce mancanza disciplinare e come tale sanzionabile ai sensi del presente

regolamento.

I docenti e tutto il personale sono tenuti a collaborare per far rispettare le presenti norme

di comportamento, a prescindere dagli specifici rapporti di insegnamento e di servizio.

Art. 30 divieto d’uso di cellulari, videofonini , lettori Mp3 e di altri strumenti elettronici

I telefoni cellulari devono essere tenuti spenti e riposti negli zaini fino all'uscita dall'istituto

scolastico. In caso di inosservanza, il docente ritirerà il telefono e lo affiderà al

Dirigente Scolastico che lo consegnerà ai genitori dell'allievo se minorenne o allo stesso

se maggiorenne.

è vietato:

effettuare riprese improprie, non autorizzate e comunque tali da offendere la     sensibilità di chi diventa oggetto di riprese in qualsiasi parte degli spazi interni ed esterni attinenti all’ edificio scolastico 

diffondere immagini di compagni o comunque di personale della scuola in quanto violano la riservatezza degli stessi;

usare impropriamente l’accesso ad internet nei laboratori della scuola. Durante la navigazione in rete gli studenti debbono attenersi scrupolosamente a quanto esposto da parte del docente accompagnatore;

L’autorizzazione alla riproduzione o diffusione di immagini, se concessa da minorenni, è comunque non ammissibile e pertanto vietata.

Contravvenire a queste disposizioni che tutelano la sensibilità, la riservatezza, la dignità e i diritti fondamentali di ogni persona presente nella scuola comporta delle sanzioni disciplinari

proporzionali alla gravità del fatto compiuto e possibili sanzioni previste dal codice civile o penale.

TITOLO VI: Criteri generali dell'organizzazione didattica

Art. 31 - Formazione delle classi iniziali

Le classi prime sono formate secondo i seguenti criteri:

1)Gli allievi provenienti dalla scuola media sono suddivisi mediante la costituzione di fasce di merito attraverso la valutazione del giudizio della scuola di provenienza con i seguenti parametri di

riferimento: sufficiente; buono; distinto, ottimo;

2) Inserimento omogeneo del numero di ripetenti con priorità agli alunni provenienti

dallo stesso Consiglio di classe, salvo:

espressa richiesta della famiglia dell’interessato;

indicazione contraria e motivata dei docenti del c.d.c.;

posti disponibili in numero inferiore rispetto alle richieste ( in questo caso si

procede con il sorteggio)

3) inserimento omogeneo in rapporto alla scuola di provenienza e in particolare in rapporto ai casi problematici segnalati; 

4) distribuzione bilanciata di maschi e femmine;

Le classi terze (IGEA e Mercurio) sono formate secondo i seguenti criteri:

1. Inserimento omogeneo del numero di ripetenti con priorità agli alunni provenienti dallo stesso c.d.c. salvo:

· espressa richiesta della famiglia dell’interessato;

·  indicazione contraria e motivata dei docenti del c.d.c.;

·  posti disponibili in numero inferiore rispetto alle richieste ( in questo caso si procede con il sorteggio)

2. Distribuzione bilanciata secondo le fasce di merito ottenute valutando la media dello  scrutinio finale con i seguenti parametri di riferimento:promosso con un debito, promosso con due debiti, promosso con tre debiti, sufficiente, buono, ottimo;

3. Distribuzione bilanciata in base alle diverse sezioni di provenienza;

4. Richiesta, reciproca, di un “amici”;

5. Distribuzione bilanciata di maschi e femmine.

Per le classi successive alla prima e alla terza si procede secondo le norme generali di riferimento,

tenendo conto che la previsione delle classi successive alle prime va effettuata in base al

n. di classi precedenti funzionanti nello stesso Istituto nell’a.s. di riferimento, garantendo la

continuità didattica agli studenti, fatte salve le direttive emanate annualmente con

apposito decreto interministeriale sugli organici e sulle modalità di attivazione delle classi

in relazione alla loro consistenza numerica, emanato a cura del M.I.U.R.

Art.  32       assegnazione delle cattedre:

1. Rispetto della continuità didattica

2. Richieste personali di assegnazione ai corsi sperimentali

3. Adozione, da parte della dirigenza di criteri ispirati alla massima trasparenza, omogeneità e opportunità didattico-educativa.

Art. 33 - Formulazione dell'orario delle lezioni

L’orario delle lezioni è formulato in base ai seguenti criteri:

a)funzionalità con gli obiettivi didattico-formativi stabiliti dal POF

b)distribuzione delle ore delle diverse discipline che eviti la concentrazione delle stesse

in pochi giorni e con la prima e l’ultima ora di lezione equamente assegnate ai diversi docenti del

Consiglio di classe;

c)ottimizzazione di impiego per laboratori e palestre

d)accorpamento massimo di due ore della stessa disciplina, ad eccezione di quelle

che prevedono attività di laboratorio che possono essere accorpate fino ad un

massimo di tre ;

e)nella stessa classe la disciplina deve essere svolta in un’unica soluzione nell’arco

della stessa giornata di lezione;

f)rispetto del giorno libero proposto dai docenti compatibilmente con i punti precedenti,

eventuale priorità viene data alle desiderate dell’anno precedente non accolte per

oggettiva impossibilità. 

g)alternare la collocazione oraria delle differenti discipline sull’orario settimanale,

consentendo una rotazione tra prime ed ultime ore nell’arco dei differenti giorni di

attività didattica

Art. 34 - Intervallo delle lezioni

L'intervallo delle lezioni è a tutti gli effetti attività didattica diversamente articolata; pertanto,

per garantire l'incolumità degli allievi, vige l'assoluto divieto di uscire dagli spazi scolastici

(edificio e area scolastica). La vigilanza è affidata per gli spazi comuni (interni ed esterni)

al personale ausiliario; inoltre i docenti della terza ora sono responsabili della vigilanza all'interno dell'aula in cui hanno terminato la lezione.

Art. 35  contratto formativo  

La programmazione curricolare deve essere illustrata agli studenti ed alle loro famiglie.

Lo studente deve conoscere gli obiettivi didattici ed educativi delle discipline e le metodologie per conseguirli; il docente deve motivare la sua offerta didattico-educativa, informare gli studenti sugli strumenti di verifica e sui criteri di valutazione.

Gli studenti hanno diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, tesa ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i punti di forza e le carenze culturali allo scopo di migliorare il rendimento.

Art. 36 - Accesso ai locali scolastici

L’accesso a locali è regolato dal Dirigente Scolastico.

Le aule e gli spogliatoi, in assenza della classe, devono essere chiusi a chiave.

Il rappresentante di classe la consegnerà ai custodi e la ritirerà all’atto del rientro in aula.

La scuola non risponde per i furti di denaro e oggetti di valore lasciati incustoditi.

Art. 37 - Accesso ai locali scolastici oltre l'orario delle lezioni.

Al di fuori delle ore di lezione, su richiesta di gruppi di alunni o docenti (da formularsi al

Dirigente scolastico con congruo anticipo), potrà essere concesso l'uso delle attrezzature

e dei locali scolastici per attività di studio, culturali e ricreative. Poiché tali attività non

ricadono in orario scolastico, la vigilanza viene esercitata esclusivamente sugli spazi

collettivi dal personale ausiliario. Gli allievi autorizzati all'uso dei locali saranno

responsabili di eventuali danni arrecati.

Art. 38 - Utilizzo e parcheggio di propri mezzi di trasporto.

Dopo l’arrivo a scuola da parte degli alunni o del personale, l’utilizzazione dei mezzi di

trasporto è vietata, per quanto riguarda gli allievi per tutta la durata delle attività

didattiche, fino al momento di fare rientro in famiglia e per quanto riguarda il personale

fino al termine dell’orario di servizio.

All’interno del cortile della scuola la circolazione deve essere particolarmente prudente e tale da non causare pericolo alla propria ed altrui incolumità ed il parcheggio deve essere limitato agli spazi consentiti, rispettando le zone riservate.

In ogni caso l’Istituto non può essere considerato responsabile per danni a persone o a

cose derivanti dalla circolazione dei mezzi personali di alunni e dipendenti né di eventuali

danni o furti ai mezzi stessi durante la sosta.
Art. 39  Informazione

L’informazione all’interno dell’Istituto deve svolgersi nel rispetto della pluralità di opinioni.

L’affissione di ogni comunicazione scritta proveniente da Enti, Associazioni, etc., comunque estranee alla scuola, dovrà essere autorizzata dal dirigente scolastico, il quale può autorizzare la distribuzione di volantini o altre forme di comunicazione, stabilendone modalità e tempi.

Saranno definiti appositi spazi per quanto su precisato e al di fuori di essi non è consentita l’affissione.

Ogni comunicazione affissa deve essere datata e firmata dal responsabile dell’affissione.

La firma deve essere leggibile e, nel caso degli studenti, deve essere indicata la classe di appartenenza.

La responsabilità del contenuto presente nei documenti affissi ricade integralmente su coloro che hanno firmato.

* Non possono essere affissi scritti o immagini in contrasto con le norme vigenti o lesivi della dignità altrui.

Per quanto riguarda le componenti interne all’Istituto (sindacati, ATA, Docenti, Comitato studentesco) sono assegnati appositi spazi, a disposizione per l’intero anno scolastico.

Essi dovranno attenersi alle norme vigenti ed a quanto scritto nel comma definito con asterisco ed in neretto.

Art. 40  accesso all’Istituto

Salvo che per esigenze amministrative o didattico-educative, l’ingresso e la presenza nei locali della scuola di persone estranee alle componenti scolastiche (docenti, ATA, genitori degli studenti iscritti, studenti iscritti) potranno essere consentiti solo dal dirigente scolastico.

Non si concede ad estranei l’ingresso nell’Istituto per la raccolta di firme e la si autorizza solo se gestita dalle componenti della scuola.

I docenti, i componenti degli OO.CC., il Comitato studentesco possono chiedere che accedano, nell’ambito di attività curricolari o extracurricolari programmate, in qualità di esperti, persone estranee all’istituzione scolastica. La relativa autorizzazione è concessa dal dirigente scolastico.

TITOLO VII: viaggi di istruzione e visite guidate

   
Art. 41  Definizione 

  
Si definiscono visite guidate le iniziative didattico- culturali fuori sede che richiedono spostamenti e permanenze che escludono il pernottamento. 
Si definiscono viaggi di istruzione le iniziative didattico-culturali fuori sede che richiedono spostamenti e permanenze superiori alle 24 ore e che quindi includono pernottamenti. 
  
Art. 42  Obiettivi e tipologie 

  
Le iniziative didattico-culturali dei viaggi di istruzione e visite guidate integrano la normale attività della scuola, pertanto devono essere inquadrate nella programmazione didattica per assicurarne la coerenza con gli obiettivi formativi e promuovere lo sviluppo culturale degli allievi e la loro piena integrazione scolastica e sociale. Ai fini del conseguimento di tali obiettivi è necessario che gli stessi alunni siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle stesse iniziative. 
Saranno privilegiate quelle iniziative atte a promuovere finalità formative, culturali e di educazione ambientale, con costi contenuti. 
Le iniziative in argomento possono essere ricondotte alle seguenti tipologie: 
a) viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo in coerenza con gli obiettivi didattici e formativi; 
b) viaggi e visite di integrazione culturale finalizzati a promuovere una maggiore conoscenza del paese o anche della realtà di paesi esteri ,le visite presso complessi aziendali, mostre, località di interesse storico; 
c) viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali considerati come momenti  essenziali allo studio delle problematiche ambientali; 
d) viaggi connessi ad attività sportive che devono avere anch'essi valenza formativa,quali manifestazioni sportive, rispondenti a significative esigenze di carattere sociale. 
Il docente responsabile dell'iniziativa dovrà redigere per il Consiglio d’Istituto una relazione che riferisca degli esiti formativi, culturali , didattici e socio-affettivi dell'esperienza compiuta. 
Gli studenti del biennio possono effettuare uscite da completarsi nell’arco della giornata;

gli studenti delle terze e quarte classi possono effettuare viaggi di istruzione della durata massima di tre giorni;

gli studenti di quinta possono effettuare viaggi di istruzione della durata massima di 6 giorni.   

Art. 43 Destinatari 

  
E' opportuno che ad ogni viaggio di istruzione o visita guidata partecipino studenti compresi nella medesima fascia di età, sussistendo tra coetanei esigenze ed interessi comuni; non sono previste preclusioni per gli alunni del biennio. 
Per gli alunni minorenni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare. 
L'autorizzazione non è richiesta nel caso di alunni maggiorenni, ma le famiglie dovranno comunque essere avvertite a mezzo di comunicazione scritta e rilasciare dichiarazione di ricevuta informazione.Non è’ consentita la partecipazione di personale estraneo alla scuola. . 
   
Art. 44 Organi competenti 

  
L'intera gestione dei viaggi di istruzione, delle visite guidate e dei viaggi connessi ad attività sportive in Italia e all'estero rientra nella completa autonomia decisionale e nella responsabilità degli organi di autogestione delle istituzioni scolastiche. 
Il Consiglio di Istituto determina, sulla base della accertata disponibilità finanziaria, i criteri generali per la programmazione e l'attuazione delle iniziative, utilizzando gli orientamenti esplicitati dai Consigli di classe nella programmazione annuale delle attività redatta nei tempi dovuti. 
Per quanto riguarda le visite guidate, i docenti promotori presenteranno la richiesta didatticamente motivata, con il programma dettagliato, al Consiglio di classe per la necessaria approvazione. Il programma dovrà indicare la meta, i principali mezzi di trasporto, qualora si avvalgano di mezzi pubblici, gli accompagnatori, la data di svolgimento, i costi. 
I docenti promotori, ottenuta la delibera del Consiglio firmata dal docente coordinatore contatteranno l'organo competente ad attivare le procedure necessarie (dirigente scolastico) per realizzare l'attività e provvederanno a raccogliere la relativa documentazione che includerà: 
  
1) La dichiarazione di assenso dei genitori e dichiarazione di assunzione di responsabilità. 
2) La dichiarazione di responsabilità  dei docenti . 

3) Il numero totale degli studenti partecipanti ( solo gli allievi della scuola) con allegato elenco   nominativo, segnalando quanti godono di particolari agevolazioni per i mezzi di trasporto. Eventuali rinunce degli alunni partecipanti dovranno essere comunicate tempestivamente alla Commissione Gite e in Segreteria, con rinuncia scritta protocollata, anche per richiedere eventuali rimborsi di somme già versate. Il rimborso potrà essere effettuato solo nel caso in cui gli studenti partecipanti  non abbiano ancora effettuato il saldo della somma dovuta.

4)il numero totale degli studenti partecipanti ( solo gli allievi della scuola) con allegato elenco nominativo, segnalando quanti godono di particolari agevolazioni per i mezzi di trasporto. Eventuali rinunce degli alunni partecipanti dovranno essere comunicate tempestivamente alla Commissione Gite e in Segreteria, con rinuncia scritta protocollata, anche per richiedere eventuali rimborsi di somme già versate.

Art. 45 Allegati  da presentare con  il modulo  per la richiesta di effettuazione del viaggio:

Allegato n. 1: dichiarazione del genitore di adesione al viaggio;

Allegato n. 2a  2b : dichiarazione di consenso del genitore;

Allegato n. 3: dichiarazione di assunzione dell’obbligo di vigilanza da parte degli insegnanti accompagnatori;

Allegato n.4: relazione dettagliata illustrativa degli obiettivi culturali didattici del viaggio;

Allegato n.5: assegni circolari individuali non trasferibili intestati ITC “A. PACINOTTI” – PISA ( 50 euro a titolo di acconto per ogni alunno partecipante) con elenco nominativo, a titolo di acconto. La somma sarà integrata, prima della partenza, dal conguaglio versato con le stesse modalità;

Allegato n.6: modello per la stesura dalla relazione  consuntiva di fine viaggio  e di monitoraggio ( alunni e docenti).

Sono disponibili, presso la Commissione Gite, lo stampato per la richiesta di effettuazione del viaggio e gli allegati n. 1,2,3,4 e 6. 

  
Per quanto riguarda i viaggi di istruzione e le visite guidate, qualora esse si avvalgano di mezzi di trasporto appositamente noleggiati, i Consigli di classe si dovranno attenere alla seguente procedura: sentito il parere degli alunni, dovranno approvare e far pervenire all'apposita commissione, entro il 20 novembre, la richiesta di autorizzazioni preliminari che dovrà riportare i seguenti dati: 
a) la meta 
b) la finalità didattica 
c) la finalità educativa formativa 
d) l'articolazione di uno o più viaggi per un periodo massimo di 6 giorni  comprese le visite     guidate,escluse le lezioni curricolari fuori sede 
e) gli accompagnatori o loro eventuali sostituti 
f) il periodo e la data di svolgimento 
  
La delibera ha carattere vincolante per quanto attiene la designazione di docenti e mete salvo la necessità di annullare la suddetta delibera per ragioni sopravvenute. 
Le richieste di autorizzazione preliminare dovranno essere firmate dal docente coordinatore del Consiglio di classe. 
  
Art. 46 Commissione viaggi di istruzione e sue funzioni 

  
La commissione, formata da docenti dell’Istituto, resterà in carica un anno e dovrà: 
a)accorpare tutte le richieste di autorizzazione preliminare provenienti dai vari consigli di classe 
b) predisporre le conseguenti richieste alle agenzie di viaggio che saranno poi presentate in segreteria per gli ulteriori adempimenti; 
c) sulla base dei preventivi pervenuti, predisporre, di norma, entro il 20 dicembre una proposta di delibera per la giunta esecutiva e il Consiglio di Istituto; 
e) elaborare un regolamento degli studenti sulle norme di comportamento da tenere durante i viaggi. 
La commissione curerà in particolare che di volta in volta siano acquisiti agli atti per la successiva proposta alla Giunta esecutiva ed al Consiglio di Istituto i seguenti elementi  almeno 20 giorni giorno prima della data programmata dal Consiglio di Istituto: 

1)       dichiarazione di assenso dei genitori e dichiarazione di assunzione di responsabilità; inoltre i genitori  prenderanno atto che durante le ore notturne l'obbligo di vigilanza è assunto dall'albergatore. Agli alunni è fatto obbligo di non  abbandonare l'albergo; 
2) dichiarazione di assunzione di responsabilità dei docenti; 

3) estratto della delibera del Consiglio di classe; 
4)       copia del programma dettagliato del viaggio; 
5)       ricevuta del pagamento sul conto corrente postale dell'Istituto,di una anticipazione pari al 50% del costo presunto del viaggio. 
In mancanza di uno qualunque di tali elementi non sarà  dato corso alla pratica per l'effettuazione dei viaggi di istruzione. 
Alla fine di ogni anno la commissione elabora una valutazione complessiva del servizio offerto dai vari operatori turistici in modo che il Consiglio di Istituto possa tenerne conto nelle successive delibere. 
   
Art. 47 Docenti accompagnatori 

  
I docenti accompagnatori verranno nominati dal dirigente scolastico sulla base delle disponibilità dei docenti stessi, della proposta del Consiglio di classe e delle indicazioni contenute nella delibera del Consiglio di Istituto. In caso di presenza di più docenti disponibili saranno applicati i seguenti criteri di scelta: 
a)       docenti membri del Consiglio della classe che effettua il viaggio di istruzione; 
b)       docenti di materie attinenti alla finalità del viaggio; 
c)       docenti che conoscono la lingua del paese da visitare nel caso di viaggi all'estero; 
d)       avvicendamento sia nel caso di più anni scolastici che nel corso dello stesso viaggio; a tal proposito sarà opportuno evitare, qualora sia possibile, assenze prolungate dello stesso docente dalle rispettive classi. 
Nel caso in cui non dovesse essere raggiunto il numero dei docenti accompagnatori tra i docenti della classe, il dirigente scolastico provvederà all'integrazione designando un docente effettivamente disponibile di altra classe. 
Al fine di assicurare una efficace vigilanza i docenti accompagnatori dovranno essere in numero di uno ogni 15 alunni partecipanti. Nella eventualità  che siano presenti alunni portatori di handicap dovrà essere presente anche un insegnante di sostegno che assumerà l'obbligo della vigilanza. 
 

Art.48 Assicurazione contro gli infortuni 

Tutti i partecipanti a viaggi di istruzione e visite guidate devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni. 
Dovrà essere verificata la copertura sanitaria per i viaggi nei paesi extracomunitari. 
  
 Art.49   ulteriori disposizioni 

  

La singola classe dovrà partecipare con una percentuale pari ai 2/3 dei componenti . 
A tale disposizione si potrà derogare nel caso in cui  l'altra parte della classe  sia coinvolta in attività con finalità analoghe, anche mediante la previsione di visite guidate per un numero di giorni non necessariamente pari a quello programmato per la gita di istruzione. 
Non si effettueranno viaggi di istruzione nell'ultimo mese di lezione. 
Si fa presente che gli insegnanti accompagnatori sono considerati in servizio e che pertanto la loro rinuncia è ammessa solo per gravi e comprovati motivi . 

Per rendere più efficiente l’organizzazione del viaggio e/o della visita guidata, il C. d. C. indicherà un docente referente, responsabile delle informazioni necessarie,   degli adempimenti richiesti e   dei versamenti alla scuola  di tutte le somme riscosse dagli  studenti; tale docente sarà   unico tramite nei. rapporti con la Commissione Gite.

Concluso il viaggio, i docenti accompagnatori sono tenuti a presentare al Preside una relazione informativa, seguendo le indicazioni contenute nell’apposito stampato (All. n. 6)

 Art. 50                Disposizioni particolari relative alle visite guidate di un giorno

            Le visite guidate di un giorno o di mezza giornata saranno organizzate direttamente dai docenti accompagnatori ; ove l’organizzazione richieda l’uso del pullman, gli organizzatori del viaggio dovranno farsi rilasciare dalla ditta prescelta tutti i documenti e le garanzie da acquisire agli atti della scuola, secondo le indicazioni contenute nella normativa vigente.

            I docenti accompagnatori utilizzeranno per la richiesta lo stampato predisposto, da richiedersi alla Commissione Gite  ,  al quale saranno allegati:

1. dichiarazione di consenso dei genitori ( Allegati n. 2a  2b);
2. assunzione dell’obbligo di responsabilità da parte dei docenti accompagnatori (Allegato n.3) ; 

3. programma analitico della visita con gli obiettivi prefissati ;

4. elenco nominativo degli studenti partecipanti;

5. assegno circolare non trasferibile  intestato ITC “ A. PACINOTTI”( in caso di pagamenti per mezzi di trasporto  o altro) .

 E’ consentita l’effettuazione di visite guidate di un giorno o mezza giornata in occasioni particolari, oltre la programmazione iniziale, purché tali iniziative vengano proposte alla Presidenza per l’autorizzazione con almeno una settimana di preavviso per meglio organizzare le attività scolastiche e informare i componenti del C. d. C.. Contestualmente il docente accompagnatore avrà anche cura di annotare sul registro di classe la data della visita. Tutta la documentazione relativa alla visita guidata dovrà pervenire alla Commissione Gite   prima della data di effettuazione della visita.

 Resta inteso che in occasione di ogni uscita per motivi didattici o sportivi deve essere presentata da ogni alunno partecipante l’autorizzazione scritta del genitore (v. facsimile disponibile in vice presidenza)                         

ALLEGATI:  REGOLAMENTO LABORATORI

LABORATORI DI CHIMICA E FISICA

Art.1 (accesso)

L’acceso ai laboratori di chimica e fisica è consentito dopo prenotazione da parte

dell’insegnante su apposito registro, sul quale viene anche annotata l’esperienza da

svolgere. In questo modo il tecnico può curare sia la preparazione del materiale e delle

attrezzature, sia il loro stato dopo che l’esperienza è stata svolta. Nel momento in cui la

classe accede al laboratorio l’insegnante firma il registro.

Gli allievi possono accedere ai laboratori di chimica e fisica solo se accompagnanti dal

docente o dal tecnico.

Art.2 (procedure e sicurezza)

Gli allievi sono tenuti a rispettare le procedure di lavoro e le norme di sicurezza distribuite

dai docenti ad inizio anno scolastico e relative ai comportamenti che devono essere

osservati nel corso delle esperienze scientifiche. Tali procedure e norme sono allegate al

presente regolamento e ne fanno parte integrante.

Nei laboratori è obbligatorio indossare il camice e gli strumenti richiesti dal docente.

La inosservanza di quanto indicato nei commi precedenti rappresenta infrazione

disciplinare.

Art. 3 (comportamento)

Nei laboratori di scientifici non si possono consumare vivande e bevande.

Oltre alle norme di sicurezza generali, vanno osservate

scrupolosamente le norme di sicurezza specifiche ed indicate nei locali.

Ogni studente è tenuto a verificare, all’inizio della permanenza in laboratorio, la propria

postazione ed a segnalare al docente eventuali anomalie o danni.

La inosservanza di quanto indicato ai commi precedenti rappresenta infrazione disciplinare.

1. LABORATORI DI INFORMATICA

Art. 1 (accesso)

Gli allievi, sia singolarmente che per classe, possono accedere ai laboratori di informatica,

solo in presenza di un docente, che firmerà un apposito registro

La inosservanza di quanto indicato al comma precedente rappresenta infrazione

disciplinare.

Art. 2 (configurazioni)

Le configurazione della rete locale e dei computer sono di pertinenza esclusiva dei docenti e dei tecnici autorizzati dalla dirigenza scolastica.

È fatto divieto ad alcun altro componente della comunità scolastica modificare le

configurazioni della rete o dei computer.

La inosservanza di quanto indicato ai commi precedenti rappresenta infrazione

Disciplinare.

Art. 3 (software)

L'installazione di software di qualsiasi natura è di pertinenza dei tecnici e dei docenti autorizzati dalla dirigenza scolastica.

È fatto divieto ad alcun altro componente della comunità scolastica installare software.

La inosservanza di quanto indicato nei commi precedenti rappresenta infrazione

Disciplinare.

Art 4 (account)

Gli allievi possono avere l'account per la posta elettronica nei seguenti casi: A) In base a

progetti didattici predisposti dai docenti; B) In casi particolari (rappresentanti in Consiglio di

Istituto e della Consulta degli studenti) su delibera del consiglio di Istituto.

La inosservanza di quanto indicato al comma precedente rappresenta infrazione

Disciplinare.

Art 5 (accesso ai servizi internet)

Gli allievi possono accedere ai servizi internet: sotto la diretta responsabilità dei docenti

presenti in laboratorio e tramite account dei docenti stessi. Gli studenti non possono visitare siti non autorizzati dal docente, né immettere foto, messaggi o quant’altro non proposto dal docente e non attinente all’argomento di lavoro, di studio, di ricerca.

La inosservanza di quanto indicato al comma precedente rappresenta infrazione

Disciplinare.

Art 6 (utilizzo stampanti)

Gli allievi in laboratorio possono utilizzare le stampanti sotto la sorveglianza dei docenti e per materiale inerente alle attività didattiche.

La inosservanza di quanto indicato al comma precedente rappresenta infrazione

disciplinare

Art. 7 (comportamento)

Nei laboratori di informatica non si possono consumare vivande e bevande.

Gli allievi sono tenuti a rispettare le indicazioni date da docenti e tecnici, relative

all’utilizzo delle attrezzature collocate nei laboratori.

Nei laboratori di informatica, oltre alle norme di sicurezza generali, vanno osservate le

norme di sicurezza specifiche ed indicate nei locali.

Ogni studente è tenuto a verificare, all’inizio della permanenza in laboratorio, la propria

postazione ed a segnalare al docente eventuali anomalie o danni.

La inosservanza di quanto indicato ai commi precedenti rappresenta infrazione disciplinare.

LABORATORI LINGUISTICI

Art. 1 (accesso)

L’accesso ai laboratori linguistici è regolato da orari predisposti dai docenti della disciplina

ad inizio o in corso d’anno scolastico

Gli studenti possono accedere ai laboratori linguistici solo se accompagnati dl docente.

Art. 2 (sicurezza)

Nei laboratori linguistici, oltre alle norme di sicurezza generali, vanno rispettate le norme

specifiche di sicurezza segnalate nei locali. In particolare è’ vietato correre per non

incespicare o danneggiare i fili e le canaline elettriche poste sul pavimento.

La inosservanza di quanto indicato al comma precedente rappresenta infrazione disciplinare.

Art. 3 (Comportamento)

Nei laboratori linguistici non si possono consumare cibi o bevande.

All’interno dei laboratori linguistici lo studente è tenuto ad occupare la postazione di

lavoro assegnata.

Lo studente deve evitare bruschi strappi ai cordoni delle cuffie, danni ai cavi, forzature ai

tasti o allo sportello del drive o del registratore.

E’ vietato rimuovere la cassetta audio dal registratore se non su specifica richiesta del

docente.

Ogni studente è tenuto a verificare, all’inizio della permanenza in laboratorio, la propria

postazione ed a segnalare al docente eventuali anomalie o danni.

La inosservanza di quanto indicato ai commi precedenti rappresenta infrazione disciplinare.

AULE SPECIALI

Art. 1 (accesso)

L’accesso alle aule speciali è regolato da orari predisposti dalla dirigenza scolastica (o

suo delegato) ad inizio o in corso d’anno scolastico

Gli allievi possono accedere alle aule speciali per svolgere attività didattiche previste dal

POF, secondo gli orari e le modalità indicati per i medesimi dalla dirigenza scolastica

La inosservanza di quanto indicato nei commi precedenti rappresenta infrazione

disciplinare.

Art.2 (comportamento)

Nelle aule speciali non si possono consumare vivande e bevande.

Gli allievi sono tenuti a rispettare le indicazioni date da docenti o tecnici relative all’utilizzo

delle attrezzature collocate nelle aule.

.Nelle aule speciali, oltre alle norme di sicurezza generali, vanno osservate le norme di

sicurezza specifiche indicate nei locali o dai docenti e tecnici.

La inosservanza di quanto indicato nei commi precedenti rappresenta infrazione

disciplinare.

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA.

Art.1 Accesso

All’inizio di ogni anno scolastico vengono stabilite le fasce orarie di accesso alla biblioteca. Esse

saranno rese note mediante affissione alla porta dell'aula e con apposita comunicazione alle classi.

Art.2 – Utenti

Potranno accedere al prestito del materiale librario, esclusi quindi gli audiovisivi e le attrezzature:

gli insegnanti, gli alunni, il personale ATA, i genitori degli alunni.

Art.3 - Prestito e consultazione

Manuali, vocabolari, enciclopedie, grandi atlanti, collane e pubblicazioni speciali non

saranno concessi in prestito, ma potranno essere consultati esclusivamente nelle fasce

orarie di apertura della biblioteca.

Il prestito avverrà solo previa compilazione dell’apposita scheda.

La durata del prestito è di 30 giorni.

Tutti i testi presi in prestito devono essere restituiti entro la fine dell'anno scolastico.

In caso di smarrimento o danneggiamento di un libro preso in prestito, il prestatario

risultante dalla scheda dovrà ricomprarne una copia e consegnarla alla biblioteca oppure

rimborsare alla scuola la somma pari al costo corrente dell'opera. In caso di impossibilità a

reperire il libro smarrito dovrà essere rimborsata una somma pari al costo di un'opera

simile per contenuti e per veste tipografica, a giudizio del bibliotecario e del Dirigente.

REGOLAMENTO PALESTRA E ATTREZZATURE SPORTIVE.

Art. 1 Utilizzazione della palestra

La palestra e le altre strutture sportive sono utilizzate per le lezioni di educazione fisica e

per le esercitazioni inerenti le attività del gruppo sportivo scolastico

Le attrezzature sportive in uso dell'Istituto devono essere salvaguardate da deterioramento e danni dovuti ad incuria ed uso improprio.

Art. 2 Attrezzature

Il sub consegnatario della palestra (docente responsabile) è responsabile della

conservazione degli ambienti, delle attrezzature e del rispetto delle norme di sicurezza

Nel corso delle lezioni ogni insegnante è responsabile del corretto uso dei piccoli e grandi

attrezzi e del riordino e della custodia del materiale utilizzato.

I danni alle attrezzature che si dovessero verificare, anche soltanto per usura e normale

uso, vanno segnalati al sub consegnatario che ne prenderà nota per possibili riparazioni o

sostituzioni.

Il controllo, lo stato d'uso e il normale utilizzo degli spogliatoi e servizi annessi, è

demandato al docente di educazione fisica in servizio ed al personale ausiliario che cura

la pulizia dell'impianto e ne riferisce al sub consegnatario.

Durante l’intervallo i docenti di educazione fisica devono provvedere a chiudere a chiave

le porte di ingresso delle palestre.

Art. 3 Utenti esterni - responsabilità –

I responsabili dei gruppi estranei all'Istituto che usufruiscono dell'impianto sono tenuti a

sottoscrivere una dichiarazione di assunzione di responsabilità per danni che dovessero derivare a

persone o cose e provvedere alla pulizia degli spazi dopo l’uso.

Art. 4 Accesso alla palestra

E' fatto divieto di fare entrare gli alunni e gli estranei all'Istituto nei locali della palestra senza

la presenza di un insegnante della materia o del responsabile della società sportiva.

L’accesso alla palestra è consentito solo con le scarpe da ginnastica destinate

esclusivamente ad essere utilizzate all’interno della struttura. Gli spogliatoi vanno tenuti

chiusi a chiave durante lo svolgimento delle lezioni per evitare furti dagli indumenti e dalle

borse depositate. La chiave degli spogliatoi è custodita dall'insegnante di educazione

fisica.

Art. 5 – Comportamento

Gli alunni, durante le lezioni, non potranno allontanarsi senza il formale consenso

dell’insegnante.

L’uso improprio delle strutture e delle attrezzature, oltre a comportare il rimborso degli

eventuali danni cagionati, comporterà l’adozione di provvedimenti disciplinari

Art. 6  trasferimento in palestra

Gli studenti si recheranno in palestra accompagnati dal docente della disciplina o da un collaboratore scolastico designato a tale scopo. Lo stesso avverrà per il rientro in Istituto.

E’ fatto divieto, anche per i maggiorenni, di utilizzare mezzi di trasporto personali in occasione del trasferimento in e dalla palestra.

Il Presidente del Consiglio di Istituto                                       Il dirigente scolastico

       Sig.ra  Donatella Gadducci                                         Prof. Giuseppe Piero Ceraolo
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